
Figure 1a-b  ASCdS, Carteggio, Spedizione Nobile, parte prima, fasc. 1248C. 1926-28. Lista dattiloscritta dell’equipaggiamento di Cesco Tomaselli per i diversi momenti della spedizione
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Dietro il racconto
La spietata concorrenza per l’esclusiva giornalistica
Andrea Moroni 
Fondazione Corriere della Sera

Il Corriere della Sera, come gran parte della stampa periodica italiana e internazionale, ave-
va iniziato fin dalla fine dell’Ottocento a dedicare uno spazio sempre più ampio ai resoconti 
di esplorazioni e viaggi in territori lontani e sconosciuti. Luigi Albertini (direttore dal 1900 
al 1925) decise di proiettare il giornale oltre la dimensione italiana, inviando i propri migliori 
giornalisti nei luoghi più remoti del globo affinché li narrassero a un pubblico sempre più avi-
do di racconti avventurosi. Si spiega così l’incarico a Ugo Ojetti di seguire la spedizione po-
lare del duca degli Abruzzi, i reportage di Luigi Barzini dalla Siberia, dal Giappone o dall’A-
merica Latina e quelli di Arnaldo Cipolla dall’Africa, di Vico Mantegazza dall’Asia minore, di 
Renato Simoni dalla Cina. Dopo l’allontanamento di Albertini dalla direzione, l’ormai fasci-
stizzato Corriere continuò a mandare i suoi uomini in giro per il mondo, vuoi in imprese in-
dividuali, vuoi per raccontare esplorazioni geografiche, come accadde a Cesco Tomaselli al 
seguito di Umberto Nobile. L’impegno finanziario per i giornali era certamente notevole, ma 
altrettanto importante doveva essere il ritorno economico e pubblicitario.1 

Queste iniziative univano spirito d’avventura e ricerca scientifica, aspetti che avrebbe-
ro caratterizzato la spedizione di Nobile, che avrebbe inoltre dovuto mostrare agli occhi del 
mondo la grandezza dell’Italia dopo l’impresa internazionale di soli due anni prima, quando 

1  Vittorio Beonio Brocchieri propose al direttore del Corriere di dipingere la pubblicità del Corriere della Sera sul-
la fiancata dell’aereo con cui avrebbe effettuato un lungo viaggio che lo avrebbe spinto fino in Patagonia (cfr. lette-
ra del 15 aprile 1932, in ASCdS, Carteggio, fasc. 113).



Figura 2
ASCdS, sez. Testate,  

Raccolta storica La Domenica del Corriere.  
Copertina de La Domenica del Corriere, 23 febbraio 1964
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lo stesso Nobile, pilota del dirigibile Norge comandato 
dal norvegese Roald Admunsen, finanziato dallo statuni-
tense Lincoln Ellsworth e con un equipaggio composto da 
norvegesi, svedesi e italiani, aveva sorvolato il Polo nord.

Il 19 ottobre 1927, quando si insediò presso il podestà 
di Milano la Commissione incaricata di raccogliere i fondi 
per la spedizione, la cronaca apparsa nel Corriere ricorda-
va che la nuova impresa polare era stata «voluta all’indo-
mani del memorabile volo del Norge, quando un gruppo 
di cospicui cittadini, riuniti nel gabinetto del Podestà, si 
impegnarono a che la nuova impresa fosse completamen-
te italiana».2 Questa retorica nazionalista caratterizzerà 
tutte le cronache che seguiranno i preparativi e poi il vo-
lo del dirigibile Italia,3 ampliata da quella del fascismo da 
pochi anni al potere, ansioso di mostrare i suoi successi.

Il progetto Nobile iniziò a concretizzarsi nella citata ri-
unione del 19 ottobre 1927, alla quale il podestà di Mila-
no, Ernesto Belloni, chiamò alcuni industriali e banchie-
ri milanesi con il compito di «gettare le basi finanziarie»4 
di due spedizioni, una sul Karakorum, l’altra quella pola-
re, come si legge anche nel Corriere. Quello che l’artico-
lo taceva erano le stime dei costi di queste spedizioni. To-
maselli riferì in una lettera al direttore del Corriere una 
somma pari a 5 milioni di lire, di cui 3,5 per il Polo nord: 
2 milioni sarebbero stati raccolti tra banchieri e industria-
li, i restanti 3 sarebbero stati ottenuti «con la stampa, le 
pubblicazioni e i films»:5 per la prima sarebbe stata coin-

2  «Umberto Nobile a Milano. Le spedizioni al Polo e al Caracorum illustrate in una riunione in Municipio». Corriere della Sera, 19 ottobre 1927.
3  Valga per tutti il telegramma inviato dalle isole Svalbard dal corrispondente del Corriere il 24 maggio 1928 a mezzanotte, quando si attende-
va da un momento all’altro la notizia dell’arrivo della spedizione al Polo nord: «All’una saranno sul Polo. La notizia scoccata dalla radio dell’Ita-
lia ha sostato alla Baia del Re il tempo necessario perché gli apparecchi della Città di Milano la ritrasmettessero a Roma. Milletrecento chilome-
tri da una parte, cinquemila chilometri dall’altra, fra il Polo e la terra e tra Polo e la Patria un attimo, quel che basta per allacciare con una ma-
no vertiginosa le cime di questa gomena ideale che stanotte ormeggia l’Italia di Vittorio Veneto allo straordinario approdo. […] Anche oggi un tri-
colore avanza contro vento dalle gelide coste della Groenlandia» (ASCdS, Carteggio, fasc. 1136, Cesco Tomaselli). Il telegramma era destinato 
a essere trasformato in un breve articolo da pubblicare nella pagina dedicata alle «Recentissime». In redazione si decise di cancellare una frase 
finale che recitava: «Notizia prossimo evento non suscita qui apparente emozione stop Questa placida colonia nordica formata gente che divide 
giornata fra branda et miniera est indifferente».
4  «Umberto Nobile a Milano. Le spedizioni al Polo e al Caracorum illustrate in una riunione in Municipio». Corriere della Sera, 19 ottobre 1927.
5 Lettera di Tomaselli al direttore del Corriere Maffii del 19 ottobre 1927, in ASCdS, Carteggio, fasc. 1248.

volta la Mondadori, per i film fu interessato Stefano Pit-
taluga, mentre il segretario amministrativo del Corriere, 
Eugenio Balzan, avrebbe dovuto dare il parere sulla ven-
dita dei diritti alle testate internazionali.

Il Corriere risultava così coinvolto fin dal primo mo-
mento nella organizzazione della spedizione. Questa po-
sizione preminente derivava principalmente dal primato 
della diffusione e dall’antica autorevolezza, ancora con-
servata nonostante il processo di fascistizzazione. Non 
secondaria era la forza economica (100 milioni di lire di 
fatturato), che contava anche sulla vendita di periodici 
popolari tra i più diffusi: la Domenica del Corriere (quasi 
500 mila copie settimanali nel 1928) e il Corriere dei Pic-
coli (1,1 milioni di copie di tiratura media), oltre i mensi-
li La Lettura e il Romanzo mensile.

Tomaselli, inoltre, si era conquistato la fiducia di No-
bile fin dal 1926, quando aveva seguito l’impresa del 
Norge, ottenendo assicurazioni che l’unico giornalista 
autorizzato a imbarcarsi sul dirigibile Italia sarebbe sta-
to lui. Tuttavia, Tomaselli continuava ad essere diffiden-
te: le pressioni dei giornali, e in particolare dell’orga-
no del PNF Il Popolo d’Italia, si fecero sentire fin dalle 
prime fasi. Sebbene Nobile non fosse ben visto dalle ge-
rarchie del partito, l’importanza propagandistica e gior-
nalistica dell’impresa era più che evidente. Già l’8 no-
vembre 1928 una nota redazionale interna informava il 
direttore del Corriere che Giulio Baretta, direttore am-
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ministrativo del Popolo d’Italia, a nome di Arnaldo Mus-
solini aveva chiesto a Nobile di imbarcare sul dirigibile 
il proprio giornalista Ugo Lago.6 Anche Tomaselli ag-
giornava costantemente il direttore, al quale scriveva il 
18 novembre 1927: «io mi manterrò in stretto contatto 
con Nobile e Andreoletti [capo di gabinetto del podestà 
di Milano], così da poter essere tempestivamente infor-
mato delle eventuali ‘avances’ di giornali concorrenti». 

6  ASCdS, Carteggio, Spedizione Nobile. Nota senza firma indirizzata a Ugo Ojetti, datata 8 novembre 1926.
7  ASCdS, Carteggio, Spedizione Nobile, lettera di Tomaselli a Maffio Maffei, 18 novembre 1927.
8 ASCdS, Carteggio, Spedizione Nobile, lettera di Tomaselli a Maffio Maffei, 5 marzo 1928.
9  Per avere un esempio del diverso stile con cui era raccontato il viaggio: Lago, U. «Il dirigibile giunto a Vadsö dopo 29 ore di volo attende il 
tempo migliore onde ripartire per la King’s Bay». Il Popolo d’Italia, 5 maggio 1928; Tomaselli, C. «Dal Baltico al Mar di Barents a bordo dell’‘Ita-
lia’. Trenta ore di volo». Corriere della Sera, 5 maggio 1928.
10  ASCdS, Carteggio, Spedizione Nobile, lettera di Tomaselli, 5 marzo 1928.

Quelle del Popolo dovevano però essere pressioni molto 
pesanti, esercitate anche dalle più alte gerarchie fasci-
ste. Consapevole di ciò, Tommaselli suggerì al suo diret-
tore che era indispensabile un accordo con il Popolo d’I-
talia, che in cambio avrebbe potuto «ottenere le migliori 
condizioni possibili da Belloni. Al Popolo bisogna eviden-
ziare i vantaggi»:7 se lui avesse partecipato sarebbe sta-
to l’unico giornalista a compiere tutti i voli. 

Questo è stato ripetuto anche stamani da Nobile. Se io, per un mancato accordo, do-
vessi venir ritirato dalla spedizione, Nobile mi sostituirebbe con un ufficiale di Marina 
o degli Alpini, non mai con un giornalista […] la fiducia che Nobile ripone in me deve 
costituire un elemento da valorizzare presso il Popolo d’Italia.8 

Ma lo stesso Tomaselli riceveva anche segnali che la po-
sizione del corrispondente del Popolo si rafforzava presso 
Nobile,e il 22 marzo lo raccontava al direttore: «[Nobile] 
diceva testualmente: – Lago è poco pesante, ed è un gio-
vane simpatico […] vedrò come si comporta… non è diffi-
cile indovinare il resto».

Alla fine, Il Popolo d’Italia ottenne che, nella prima fa-
se del viaggio da Milano a Baia del Re, sarebbero saliti 
a bordo dell’Italia due soli giornalisti: Lago e Tomaselli. 
Fu inoltre deciso che nessuno dei due avrebbe potuto in-
viare telegrammi dal dirigibile, ma solo corrispondenze 
all’arrivo nelle diverse tappe.9 

Nelle settimane precedenti il volo, il Corriere si era 

preparato a fronteggiare ogni eventualità. Aveva così in-
viato un altro giornalista, Salvatore Aponte, a bordo del-
la nave Città di Milano, ormeggiata a Baia del Re, desti-
nata a diventare il centro delle comunicazioni tra l’artico 
e l’Italia. Avrebbe dovuto disimpegnare il servizio giorna-
listico durante i voli, «in modo da poter trasmettere ciò 
che dal dirigibile si trasmette per radio al piroscafo Cit-
tà di Milano» dato che i giornalisti a bordo del dirigibile 
non avrebbero potuto mandare lunghi servizi, essendo la 
radio assorbita dalle comunicazioni tecniche e metereolo-
giche. Avere un proprio giornalista sulla nave serviva an-
che a coprire una eventualità peggiore, ventilata già da 
Tomaselli nel marzo del 1928: 

che l’aeronave atterri forzatamente nei ghiacci e la stazione radio si guasti. Io non ho 
più mezzo di far servizio per il Corriere. Chi ci informa delle ricerche, dell’organiz-
zazione dei soccorsi, di quanto insomma si farà a King’s Bay in questa eventualità?10



Figura 3
ASCdS, sez. Testate, Raccolta storica La Domenica del Corriere. 
Copertina de La Domenica del Corriere, 29 aprile 1928



Figura 4
ASCdS, sez. Testate, Raccolta storica La Domenica del Corriere. 

Copertina de La Domenica del Corriere, 24 giugno 1928
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Il Corriere si era mosso con tempestività, aveva acquista-
to per mezzo milione di lire l’esclusiva e trovato anche un 
accordo con il Popolo d’Italia.11 Sembrava così essersi as-
sicurato il principale privilegio, quello di avere il proprio 
corrispondente a bordo dell’Italia in occasione del primo 
volo da Baia del Re verso il Polo.

Ma le cose andarono diversamente. Il 23 maggio 1928, 
alla partenza, Tomaselli non era a bordo dell’Italia. Il Po-
polo d’Italia aveva infatti ottenuto per Lago uguale dirit-
to a imbarcarsi nel volo polare e, poiché un solo giorna-
lista avrebbe potuto salire a bordo, Nobile invitò i due a 
giocarsela a sorte, e la sorte scelse Lago. 

Tomaselli, da inviato esclusivo si trovò a essere grega-
rio, con l’unico compito di inoltrare gli scarni telegram-
mi ufficiali, mentre Lago avrebbe potuto raccontare l’im-
presa per averla vissuta. 

Come è noto, la sorte che aveva negato a Tomaselli il 
ruolo di protagonista, modificò di nuovo le carte. La spa-
rizione dell’Italia, la scomparsa dell’equipaggio e, con 
esso, di Lago, riportarono Tomaselli e il Corriere della 
Sera al centro dell’informazione, unico corrispondente 
italiano con in più il diritto all’esclusiva. Il 28 maggio 
Delfino Orsi, presidente dell’Associazione nazionale fa-
scista editori di giornali, si faceva interprete presso Bel-

11  Gli accordi prevedevano che i servizi in arrivo dal polo fossero pubblicati subito nelle due testate capofila, dopo 12 ore in quelle associate 
(Giornale d’Italia con il Corriere; Tribuna con il Popolo), 24 ore dopo in tutte le altre. Il Corriere aveva siglato un accordo il 22 marzo con cui si im-
pegnava a versare 500.000 lire; non è dato sapere quanto il Popolo pagò per la sua parte di esclusiva.
12  Significativo lo scambio con il direttore del Messaggero che aveva lamentato come fosse ‘inaccettabile’ che il suo giornale dovesse pubbli-
care i servizi di Tomaselli 24 ore dopo il quotidiano milanese.
13  «Il Corriere della Sera, ispirato da un sentimento di solidarietà nazionale e giornalistica, che i nostri lettori apprezzeranno, ha messo a di-
sposizione del Comitato milanese per le spedizioni polari e del Popolo d’Italia il proprio redattore Salvatore Aponte che, per invito e per incarico 
del generale Nobile, si trova ora, insieme con il nostro inviato speciale Cesco Tomaselli, alla Baia del Re».

loni delle proteste dei quotidiani verso la situazione di 
privilegio in cui si era trovato ad essere il Corriere del-
la Sera e affermava che «oggi l’interesse delle notizie 
oltrepassa qualunque limitazione di gruppi giornalisti-
ci e di patti contrattuali. Tutta la Nazione protende l’a-
nima con ansietà alla sorte di Nobile e de’ suoi compa-
gni». Chiedeva perciò che il servizio di informazioni che 
faceva capo al Corriere della Sera, venisse «considerato 
come un servizio ufficiale nazionale da distribuirsi […] a 
tutti indistintamente i giornali». Il direttore Maffio Maf-
fii cercò di opporsi a queste richieste,12 ma le pressio-
ni dalle più alte gerarchie dovettero essere imperiose e 
alla fine dovette accettare un compromesso: i servizi di 
Tomaselli restarono un’esclusiva del Corriere della Sera, 
mentre, «in nome del sentimento di solidarietà naziona-
le e giornalistica», cedeva al Popolo d’Italia e ai giorna-
li ad esso associati i contributi di Aponte dalla Città di 
Milano; un gesto che il Corriere non mancò di pubbliciz-
zare sulla prima pagina del 1 giugno 1928.13

Tomaselli, che credeva di essere stato beffato dalla 
sorte, si ritrovò così al centro della scena, mentre La-
go, scomparso nei ghiacci, era diventato parte della no-
tizia, di un racconto che, tragicamente, non lo vedrà 
più tornare.
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Nota ai fondi dell’Archivio Storico Fondazione Corriere della Sera
Francesca Tramma
Fondazione Corriere della Sera

14  Altri riferimenti alla spedizione di Nobile si possono trovare, sempre nella sezione Carteggio dell’Archivio Storico del Corriere della Sera 
nei fascicoli di Aponte, Salvatore, fasc. 47C; Giudici, Davide, fasc. 548C; Spedizione Nobile, fascc. 1248C-9C.
15  ASCdS, Carteggio, fasc. 90, Baroni, Isidoro.

«A me […] sembra di non aver fatto altro in vita mia che 
scrivere un servizio rannicchiato sul terrazzino della na-
vicella, con le casse delle racchette e delle cartucce che 
mi fanno da sedile, e sotto a me, infinito e cerulo, il Bal-
tico screziato di ghiacci».

Così il 5 maggio 1928 scrive sul Corriere della Sera il 
giornalista Cesco Tomaselli, una delle firme protagoniste 
della spedizione del dirigibile Italia al Polo nord.

Un evento di risonanza mondiale, nel quale il Corriere 
della Sera, in ragione della sua diffusione e dell’autorevolez-
za delle sue firme, ebbe allora un ruolo rilevante, che con-
serva ancora oggi in virtù dei molteplici e variegati materiali 
documentari e iconografici conservati nel suo archivio stori-
co, che permettono di raccontare molte storie nella storia.

Da un lato la storia dall’interno, ricostruibile attraverso 
il ricco carteggio che coinvolge autorità politiche e istitu-
zionali e naturalmente la direzione del giornale. Se nume-
rose sono le lettere di Tomaselli,14 che seguì fin dal 1926 
le diverse fasi dell’organizzazione dell’impresa, estrema-
mente interessante è la parte che documenta la feroce 
competizione dietro le quinte tra i giornali per accapar-
rarsi l’esclusiva della storia. Dall’altro le fonti edite, dun-
que l’ampio racconto che il Corriere e le testate perio-
diche, come La Domenica del Corriere, La Lettura e il 
Corriere dei Piccoli, offrirono al pubblico con narrazio-
ni che seguivano registri diversi a seconda del pubblico.

Così, se da una parte il quotidiano offrì articoli e te-
legrammi che raccontavano l’impresa quasi ora per ora, 
nelle altre testate il racconto si presentava meno sogget-
to all’urgenza della notizia. La narrazione più ampia e 

puntuale avviene sulle pagine de La Domenica del Cor-
riere [figg. 3-4]. Questo diffusissimo rotocalco popolare, 
oltre a rendere omaggio all’impresa con diverse coper-
tine dell’illustratore Achille Beltrame, dedicava settima-
nalmente all’impresa fotografie o articoli: dalla benedi-
zione dell’aeronave fino alle operazioni di soccorso. La 
stessa Domenica pubblicherà ancora negli anni Sessan-
ta diversi servizi esclusivi sul caso Nobile, in seguito a 
nuove dichiarazioni di alcuni protagonisti e soprattutto 
all’istituzione di una nuova commissione d’inchiesta, a 
dimostrazione di quanto la questione dividesse ancora 
l’opinione pubblica [fig. 2].

Più sobria e scientifica la comunicazione della spedi-
zione sulle pagine de La Lettura, rivista letteraria mensi-
le, che dedicò a Nobile un testo nella rubrica fissa delle 
Varietà oltre a un excursus storico sugli italiani nell’Arti-
de dal 500 a.C. in poi, a cura di Isidoro Baroni, collabora-
tore del Corriere della Sera dal 1904 e grande esperto di 
astronomia e meteorologia.15

Il racconto della spedizione di Nobile popola per mol-
te settimane, con articoli didattici ed educativi, anche le 
pagine del Corriere dei Piccoli, secondo la linea editoriale 
che guida la rivista per l’infanzia, fin dal progetto origina-
rio ad opera di Paola Lombroso, scrittrice e pedagogista.

Molto interessante la presenza, sempre sul Corrierino, 
di pubblicità che si ispirano alla spedizione, segno eviden-
te dell’interesse presente anche tra i più giovani [fig. 9]. 
Quando l’avventura volge in tragedia, gli articoli specifici 
e le pubblicità terminano, ma continuano a essere pubbli-
cati testi informativi e divulgativi sull’Artico.
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A queste fonti vanno poi aggiunte le fotografie, finora po-
co note, relative ai preparativi della partenza dell’aerona-
ve Italia da Baggio nell’aprile del 1928, provenienti dal 
Fondo Armando Bruni, fotografo e agenzia fotografica ro-
mana, acquisito da Angelo Rizzoli negli anni Sessanta e 
che fa parte dei fondi delle Testate periodiche. 16

La ricchezza e varietà dei materiali documentari e ico-
nografici mostra il potenziale documentativo dell’archi-
vio storico, che attraverso le strette correlazioni tra tutti 
i fondi, permette di ricostruire alcune modalità operati-
ve caratteristiche della storia aziendale, ed è una minie-
ra di memorie tanto articolate quante sono le fonti, con-
tribuendo ad ampliare le conoscenze su diversi aspetti 
della spedizione. 

Questo prezioso patrimonio riordinato, inventariato e 
messo a disposizione dalla Fondazione Corriere costitui-
sce un sistema integrato di fonti unico nel suo genere, in 

16  ASCdS, Testate Periodiche, Fondo Armando Bruni, u. 3567L-3583L.

cui le carte raccontano, arricchiscono e contestualizzano 
articoli, disegni e fotografie, in una corrispondenza vir-
tuosa che permette di connettere la memoria pubblica e 
privata, dando accesso a documenti originali finora inediti 
e a una ricca documentazione di contesto, aprendo nuovi 
percorsi e inconsuete prospettive di ricerca. Infatti, oltre 
ad approfondire e mettere in relazione vari aspetti del-
la spedizione, da questa documentazione emergono nuo-
vi nomi che a vario titolo parteciparono al progetto, am-
pliando il raggio delle relazioni con altre istituzioni che 
conservano materiali afferenti. 
In questo modo l’archivio si trasforma in un vero e pro-
prio sistema culturale, il cui obiettivo è quello di rendere 
accessibile e dinamico il patrimonio analogico e digitale 
a un pubblico sempre più vasto e variegato, nell’idea di 
far conoscere le vicende dei grandi protagonisti della sto-
ria assieme a quelle dei tanti attori minori.

Figura 5 
ASCdS, Carteggio, Spedizione Nobile, parte prima, fasc. 1248C, 1926-28. Telegramma 
di Cesco Tomaselli, 30 maggio 1928



Figura 6  ASCdS, Testate periodiche, Fondo Armando Bruni, u. 3572_L. Il generale Nobile davanti al dirigibile Italia alla partenza da Milano



Figura 7  ASCdS, Testate periodiche, Fondo Armando Bruni, u. 3576_L. Cabina del dirigibile Italia alla partenza da Milano, aprile 1928



Figura 8  ASCdS, Testate periodiche, Fondo Armando Bruni, u. 3580_L. Traino del dirigibile Italia alla partenza da Milano, aprile 1928



Figura 9 
ASCdS, sez. Testate,  
Raccolta storica Corriere dei piccoli,  
pubblicità 3 giugno 1928
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Figura 10a-d  ASCdS, sez. Testate, Raccolta storica Corriere della Sera. Prima Pagina del Corriere della Sera. a) 19 maggio 1928; b) 27 maggio 1928; c) 11 giugno 1928; d) 29 maggio 1928
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